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Sport + scuola? Si può fare!
Basta seguire alcuni accorgimenti
I consigli degli studenti riolesi
per riuscire a praticare
esercizio fisico
senza trascurare lo studio

Il 19 settembre 2023 la Vena
del Gesso romagnola ha ricevu-
to un riconoscimento importan-
tissimo, infatti è diventata uffi-
cialmente patrimonio mondiale
dell’Unesco come parte del sito
‘Carsismo nelle evaporiti e grot-
te dell’Appennino settentriona-
le’. I due plessi della nostra
scuola (che si trovano a Riolo
Terme e a Casola Valsenio) so-
no vicinissimi al Parco! Ma che
cos’è la Vena del Gesso? E co-
me si forma? Abbiamo scritto
questo articolo per provare a
raccontarvelo.
La prima cosa da dire è che la
Vena è una catena montuosa
che si è creata a causa della po-
ca acqua e del clima arido, men-
tre il gesso di cui è composta
non è altro che una roccia sedi-
mentaria, ovvero che si è forma-
ta attraverso l’accumulo di sedi-
menti.
La flora. All’interno del Parco si
calcolano circa 1000 specie ve-
getali che crescono tra le roc-
ce: oltre alle zone di bosco ci so-
no arbusti tipici come il terebin-
to o la ginestra, fino a tipi di

piante che riescono a crescere
anche tra le rupi più alte. Un
esempio particolare di vegetale
è la Scolopendra, che è una spe-
cie protetta. Nel Parco sono pre-
senti anche 31 specie di orchi-
dee, che crescono nei prati che
si trovano tra gli anfratti.
La fauna. Tra le rocce di questo
ambiente incontaminato e sel-
vaggio troviamo una ricca varie-
tà di specie animali, dai grandi
mammiferi dei boschi ai rapaci

che nidificano sulle rupi. La Ve-
na del Gesso, insomma, è un ri-
fugio ideale per gli animali selva-
tici, prima di tutto per quelli tipi-
ci dell’Appennino: capriolo, dai-
no, faina, donnola, puzzola e tas-
so. Tra i roditori il Parco ospita
lo scoiattolo, il ghiro e l’istrice,
mentre ci sono anche lupi e al-
cuni esemplari di gatto selvati-
co. Gli uccelli sono di tante spe-
cie diverse, infatti possiamo os-
servare capinere, sterpazzole,

occhiocotti, sterpazzoline, bec-
cafichi, magnanine, bigiarelle,
bigie grosse, picchi e addirittu-
ra falchi pellegrini. Tra gli ospiti
più celebri della Vena, infine, ci
sono anche i pipistrelli.
La nostra esperienza. All’inter-
no del nostro gruppo abbiamo
deciso, per scrivere questo arti-
colo, di andare a fare una pas-
seggiata all’interno del Parco
del Carnè fino a Monte Mauro (il
Parco del Carnè fa parte
dell’area della Vena del Gesso).
La passeggiata è stata molto in-
teressante e unica e la cosa più
affascinante è stata sicuramen-
te il panorama che abbiamo vi-
sto in cima a Monte Mauro, che
ci ha ispirato emozioni come li-
bertà, serenità e benessere, ma
anche grinta, soddisfazione per
il percorso che avevamo fatto e
stupore per quello che stavamo
vedendo. Sono state molto inte-
ressanti e istruttive anche le
grotte che abbiamo visitato, ov-
vero la Grotta Tanaccia e la Grot-
ta del Re Tiberio (ovviamente se
siete claustrofobici non vi consi-
gliamo di entrare!). Questa pas-

seggiata è stata anche un modo
per stare insieme e conoscerci
meglio, invece che farlo attra-
verso il cellulare.
In conclusione, consigliamo as-
solutamente questa camminata
fino a Monte Mauro a tutti quelli
che vogliono conoscere meglio
la Vena del Gesso romagnola,
perché è adatta anche a un pub-
blico di non appassionati di trek-
king, infatti è semplice (anche
se un po’ in salita) e si affronta
facilmente. Insomma, dovete
venire assolutamente a visitare
la nostra bellissima Vena, non
ve ne pentirete!
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ùCi siamo accorti che molti ra-
gazzi rinunciano a fare sport
per paura di non saperlo gestire
insieme ai diversi impegni che
hanno, in particolare la scuola,
ma noi, con questo articolo, vo-
gliamo provare a dimostrarvi
che sport + scuola si può fare!
Prima di tutto è chiaro che si
può essere più o meno impegna-
ti sia in base allo sport che si pra-
tica che in base alla categoria:
noi, ad esempio, facciamo nuo-
to, equitazione e calcio. Sicura-
mente per saper gestire queste
due attività insieme bisogna es-
sere molto determinati, volente-
rosi, avere passione per ciò che
si fa e saper organizzare le pro-

prie giornate. Se lo sport occu-
pa poco del proprio tempo, e so-
prattutto se gli allenamenti non
sono tanti, il problema è sola-
mente l’organizzazione: sapersi
organizzare, infatti, è fondamen-
tale se si ha una vita impegnata.
Se invece gli allenamenti sono
frequenti, ciò che più importa
sono la determinazione, la pas-
sione e la voglia di continuare a
fare sport seguendo i propri so-
gni. Determinazione e organiz-
zazione: sono proprio questi, se-
condo noi, i due principi indi-
spensabili per poter gestire in-
sieme la scuola e l’attività sporti-
va, e vogliamo parlarne con voi.
Prima di tutto, come abbiamo
detto, c’è la determinazione:
questo aspetto è importante se
si vogliono portare a termine gli
impegni. Per determinazione si
intende anche la passione, cioè
la capacità e la voglia di conti-

nuare a realizzare i propri obiet-
tivi, nonostante i momenti di dif-
ficoltà che si possono incontra-
re.
Poi conta molto anche l’organiz-
zazione, dato che senza questa
non riusciremmo a concludere
ciò che abbiamo iniziato e ci tro-
veremmo con molte questioni o
cose da fare in sospeso.
Per ottenere ottimi risultati sia
nella scuola che nello sport, infi-
ne, è fondamentale essere con-
centrati ed impegnarsi al massi-
mo. Ovviamente è importante
anche lo svago per poter “stac-
care la spina” e riposarsi dopo
gli allenamenti e le lezioni.
Speriamo, con il nostro articolo,
di essere riusciti a farvi capire
l’impegno che ci mettono dei
semplici ragazzi di prima media
che praticano sport e riescono
a gestirlo insieme alla scuola.
Per noi l’attività sportiva è prima

di tutto impegno ma anche sod-
disfazione, entusiasmo, diverti-
mento e passione: abbiamo
sempre dato il massimo per rag-
giungere i nostri obiettivi e ge-
stire tutte le attività che faccia-
mo quotidianamente nel miglio-
re dei modi e ci siamo resi con-

to che sì, si può fare!
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LaVena del Gesso patrimonio dell’Unesco
Qualche curiosità e informazione per fare una bella passeggiata nel parco dai ragazzi della prima media di Riolo Terme

Una veduta suggestiva del parco della Vena del Gesso

LA VISITA

Da non perdere
la Grotta Tanaccia
e quella
del Re Tiberio

Sapersi organizzare è fondamentale per riuscire a conciliare lo sport
con l’impegno scolastico. Fondamentali è anche la determinazione


